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alla morte' pèr> salvare-Inanima 
mia! Ma dairaltra part&, se mper-
sistd^nìpllèiWì^ credenze religiose, 
fràì tre^ gidi-nr-satò'" imjjalatìy : io 
rabbnvidfeco al'solo pèhsierd/clié 

' I l titoioĴ Ĵ i questo articqIo ;̂fe 
indubbiamente str£ibiìi|yc^ îl iejitor^ 
il^quale dirà fra:s^ stesso,%gh&(ìi; 
ha: da fate Deprétis col palo ? che 
Eeaio abbia perduta'Ia - bussola o 
nòti sappia pìtr dove dare^^lW^ò 
còme ì minisfri del •felìcisamo 'ì'é-
étìÒ- d'Italia? che ^abbià fbrsè l'iti? 
tenzione di castigare col palò turco 
^ìoro.chg,mf UQnp, .^fl,i| |I^pta. 
" l^esejtisjsei^u^ipibaipa^zi?;:^ 
&re cot̂ tesér sì :tranqufflizzK che 

Rezio è sano di mente/ed in tesi 
ènetafc próf)U'gnà Fabiiii^iW#aél-

l^^peha di"̂ mÒrté : tuttavia 'gli'pafè 
illogico che la pena capitale di 
fatto siaTaMìta pei,borghe^^^nc#^ 

più, c^MpeideHULdei primi qual-
cha ̂ ^̂ ólW- non- ivffl& ; ale u na n.-èi rèo -f 
stanza/attenuante^ laddove giara-
la^t^S: tu anca n e i ^ p j n i ^dégll>#^ 

scorsi, quando ciascuna dèlie reli-
gioni positive m riteneva. }a, ,so,la, 
e(| .unitì^.yera., la, sol^ .en^an^t^ 
dir^tl^mente,da ^ J a . ^ o l ^ ,che^ 

ràa4l^ pi^ta.dcil palo fatale dojbba 
traforarr^i Je. viscere,, e.^pCpar già 
ài^se^^t^ltra^ciarmyi-i-il^ilmGa-
tè !,a;î , pÀy|tRe^|o.^rerflaBt^^a^y^ 
come, una : foglia e,! vdopo alcuni 
minuti di riflessione; isoggiunse ? 
imknlo'imó'nÒf^péT' #%ligione 
ci ha tèmpo dWM t̂isàrCV ma Klo 
Mo; in avvenire potrò ritornare a 
mio paese, potrò fat i amura 
rIslamismo; e poi da. confessione 
rìOB^̂ tpapca mai.-
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" f ministro dell^hterno Agostino: 
Depretisyìme^so nei bivio tremenM 
d̂o di perdei© il ^ f̂ Mafoglio^ o di 
rinnegare la slnìstraVdi scbntéhtare 
la destra, di contraddire persino ai 

ì 

-mi 

-I-

potesse spaiancai^glei porte- deL 
Paradiso 1(pur troppo il genere u-
mano' non sFè: ancora ricreduto^ 
di to'ubbie !) ; qùSndo VèsMffiî ^ 
nare coloro bfeé professassero una 
religione dwersa,; Si; npyta.va atto 

i ;Mf,v. i^i-- . ,y -'.V. 

^ promesse solenni tatto ai paese 
^,alIorquandp,,era creduto;;jii|j^g|i||^ 
ralone, allorquando le pppplàzìon 

fàlutavano^Jl 'Messia. d^Itafl^ 
^Ibrquando gliMoechi di tutti V li; 
• béralr ̂  erano " a - liii ̂ - rivòlti;̂  allor-
; quando sì sperava che egli ci à̂^̂  
; vrébbe 'pé^"'sèriipre liberati dalla 
:̂  consorteria moderata composta in 
gran parte di reaziona,n,austri^-
anti) dericah, onici ecc. ca 

mp.ffatì.da.liberali): Agostino,m^sso 
i*ÌVÌ%.4>ci^Ùito> Intanto^-! 
sciare il portafoglio no : jfffTOf a< 
qualunque costo, : v ' 
'•Veramente la coQ d̂gtta ministéP 

riàlé del vecéhio cOTfirWFótì-
nione dì-molti che egli hon'a 
.militato tanti anni nelle fila della 

abbia 

' ^ • • - • ' - ; i -vs !^ , 

mentono prèsso-i,Ente Suprerno' 
quando Emanuele Filiberto di Sa-^ 
•vpia %;^^^inarclat-e;:Jgsuoii ,reggiv 
ménti contro I Valdesi percTìè si 

stinavano a voler adorare Iddio^ 
-1 \ ' ^ I l , 

con TÌti dannati dalìa^ Corte ^̂ Pa-̂  
> . • • • . , - . . . • • • • " • 

pale ;:'quand^l'Inquisizione faceva.' 
salire sul rogo circa trecento niiìâ ' 
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persone, convinte di eresia per sinistra se non che per ìscompa-f̂  
^ginarla, per rovinarla,i^;per.viem^v 
fiî gUct, riuscire ;MS*^TO^ 
;paese in piena balìa della destra,i 
Qosì fanno appunto i-questurini e 
le spie, sfiòi dipèndenti; i'fiuali si; 

untroniettono nelle assdciàzìoiiì li-' 
J^eralì ed ivi si addimostrano i f ìùf̂  
radicali per spingerle ad eccessi o® 
quindi dar pretesto àrFurbo Vec? 
clìwn^.dì st|:jngere i fr̂ ni.̂  
st¥a*vedèva anni addietro aumen-
tare dì giorno in^giorno la, falange 
della -sinistragli, antiveggendo che 
avrebbe perduta rammìnìstrazione ì 
dello Stato, deve aver detto a De-
pretis: Tu possiedi rare doti intéW '̂ 

mézzo della tortura» ben inteso 

;C0m|resi ,i; nfiprti rielle stragi .degli 
Ussiti, dei Valdesi, degli Ugonotti: 
eOc.(iiin quei secoli; di tanta aber­
razione roligibsai bùrchi solevàna ŝ 
giustiziare col palo quei cristiani^ 

^^h^'^cadevaiio tra le lo^cj^&i -e 
si Ostinavano a non voler abbràc-

zionè i M ' egli sacrifica • ì membri 
àbili ' del gabiiiètto : ; ]p%r 

dere il potere no, palo. no. t a s i t 
p s ^ ^ Si accorge della |gi^4|Kgepo 
palese,„fornicazion^ r colla .destra, 
e minaccia gettarlo,dall'arcione dej 

Agostino; .|if#ia atto ;,di 
contrizione;. |Ja?onOi La destra^ 
avvezza ai-contratti^ onerosi per 
le finanze della nazione, esige' da 
liiF^ir bàrfózzdrie ferroviario ;"cgU 
(nori'iricocàandòsi più od obliando 
vdlon,tàriamferÌte'ette 'nel 187Ò, si* 
era dimesso da deputato per oro-
testare contro un simile pastic,cjo)̂  
fe vpta^re,.|a le^ge peft^sventra-

pmento di Napoli, promèue ferro­
vie a tutfei,4eputati ecàn^éce. ecc. 
a fm^ di avere Tapprovazione delle 
converiziòrii ferroviarie: palo no. 
La città: di •Torino''^ -eon̂ ^ ^ 
pei soprusi Gasalìani e perciò'(Top­
pi nb si dimette dà mìnistrtì̂ ;t-i4ò^ 
stradelliano per timòrWf pèrde^'S 

sebbène a'ma-ìihfcuóre, 
da alltfa destinazione al pref 

1 palo no. fcdeputati liberali di'̂ Stn^^ 
'̂ 9 '̂̂ «gEtì^"f>tgiwstamente! come; 
laamP^^larrestotlUegaledi pa« 
cij|pi,contadini scioperanti (arrestgfci 
forse,or^ | |o . ministerialmente).;, 
Depretis he \ richiama il-capò dì* 
quelli provincia ; palo nò:' 

Quando'si tratta del 'Veneto poî  
è 'tìn ̂  altro paio di' àaniche ; i dè^* 
pmati veneti, nella loro maggio-1 
rànza, sono dbcilissimi, obbedisco-'" 
no sempre.alia voce.idei; pastore;,, 
le associazioni di 'quésta regione 
perJo più^pon^sl Qficupano.di paT.-
litica : quindi il, fklPfeP Agosti 
non.ci.badacpid che tanto; Infatti 
egli proibisce l'erezione a-Padova 
di Una lapide a'̂ ricòi*do del fktti 
gloriosi del 1848') le associazioni 
ed 1 deputati patavini (eccetto un 
SU ^ i ) dormono come ì ghî g 
ri d'inverno ed, il vecchio si. 

T^ l 
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lieggiamó XÌQ\ Vtgavo the il governò' 
francèSf̂ i in Segintò agli intrighi degli 
inglesi e degli italianì^'ha stabilito di 
rinforzar© la guarnigione'd'Obok. 
;Fn|t compagnia dlisl J. r^ira^eiitq 

dìfante^fa^^arina, ^ptta gli .(jrdinl 
del. C||imn:ò JagéPy; ha rlcevuto-^l'op^ 
dine di imbarcarsi a Tolone sulla fffc-
rbnrt«:in tetirlssiione tìei^ Obok: * 

Sia Bìt̂ ŝ m SBQI M a r Ml4$»ao r 

•- ri 1 

^ t . i • > ^ • 

La iDirezione generale delle' P t̂sÙ ĵ 
lià' córiptuso con la'Navigazior^^è gene? 
ralo italiana il contratto per Wv.JRe-

: gelare servizio postaledaSuez a d v W 
ì ŝ ,b ;petv^lsfc'n-,e • Massaua. L a ^ v ^ 

venziono è di: 300 mila lire. :̂  
La Società orgàlìSébrèi peìr suo con: 

i to iì^^ervizio dì; (^taggjpTiQ^^^^^ 
l del Mar Rosso. 
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i-i Uh télegràiStóliàdi Massàua^I 
±à 1 ;• • 

TrU 
F•.= • > ^ . % . ' ^ 

ir*'i!?*'i. 

1 i 

ì 

^f 

ciarlila ìegèè di Stoom^ta i-
spèdire 'ali'altro'niònSo il fedele 
cristiano si'^paùtaya/ in terra, un 
palo di ferro benajccuminato e vi 
si faceva seder sopra ilJi^Mrtire di 
^Grlsto di guisa che, pestava infil-
ziato, qu?»5i come un- pollo nello 
s p i e d o . ' ' • . . . . ' ' • ^ - ' - f - •• - •"•" 

Una volta tra le altre i tiirchi 
predetti catturarono una nave cri?: 
stiana e.ne rinchiusero m carcere' 
1 marmai, loro inUmandO dv riQ;̂ ,, 
negare il Cristianesimo sottQ.pejLa 

• 

lettuall, tu Sei uh oratóre discréto 
^ 

un dissimblatorè profondo, UQ a-
stuto màtribolatò; Va é fe in mo'''"' 

: • 

t " ; •• 

di poter jqàpitàharè Ij (jpposìziònejĵ ^ 

gligni. A'questi si rimprovera la 
do3 palo. Come di consueto furono | CÊ duta della repubblica fiorentina 
assegnati tre giorni perJa ded^ e Ia,morte.deirero0Francqsco,.Fer 
sionèl.Uno dì. quei miseri sì pose ruccio: io poluso tale èimilitudine; 
tosto a pensare seriamente ai casi | con tutto il rispetto dovuto allat 
suol, ed^ '̂andava tra sé dicendo : j rìpiitazìorìé'del cittadìn^ '̂PepDetls. 
Ma che ! dovrò io forse rinfegate ! La déétra grida e si lagna dèìlày 
la religione dei miei padri per ' lentezza deprelina nella trasforma-

di; palò, e Depretis sì limita a ri-
cl^iamare F innpcentissìrao '\ Min-1 
ghellì Vaini. .Ne|i|i;.stesaa: città un 
^professore viene arrestato ;ìn pub-'i> 
blico caffè ed innocentemente — 
dò rÌQ|i£oscono persino tutti^l'm6-
t i ra t i otièstl-^^vién ni esso' in dò-
ino Petri, gli si nega la hbe r̂tà 
prpvvìsoriaj.il consiglio âGcademi-
cp non ardisce néppur protestare, 
contro la violazione del più sacro-
santg f̂4Wtto individuale, le assòh' 
ciazionì cittadine stanno zitte (me-, 
no quattro su. veptotto, una su 
sette):i deputati al parlaménto sò-

"no come l*araba fenice, escluso 
uno'; é Depretis non si risolve a 
TìriiuoverOTlP causa uriifilt di tariti 
disordini, perchè non e'è questio» 
ne dì palo. Ooncittadini, ci vuoi 
runione, bisò'gha mostrare lì palo 
al ininistexcffdeir interno m. vor; 
gliamo ;saÌxHgylÈ t̂dare almeno la 

mostra libertà personale dagli ar­
bitrii del procui'utore del re !il 

iJf^m dice. : -W 
J l giorno Si aprile il coìohneUoSa-i 

n l l ta occupò Arkiko • grosso viliaggiò-

^Itonfiro il 'Sr ' raggiò dì'difesa è : 

eliò^Sdietta spinse''^^ft'fcogni»i 
|ò;n;Q,iQ:Oò ad Aìlet^sùlfconfino Abis­

sino, rientrando in éccellentb ordine 
a d ^ A i ' k i k O . - y - - - ^ ^ —• .:_;A.^\-rj..••, 

Le popoiàzibril radunatesi ai confitóS 
abissino si opposero all'invasiqpe delle. 

;trtìfpe.deÌ;Negu^^^ovannt;.^if(Ì Uff 
%sproî  coriabattinaenio; gli abissinesi-
Ifafòno respinti. ESEÌÌ perdettero 35̂ ^̂  

Uî ni d! ,nom9. Gai e,Vaienti che sL 
Ifdiceva volessero raggiungere "l'inàh-

• ^ Ì;a a>i&HJ»^ìfgÌi\^ahkò qiìestd ^ 
jspaccio dice che non credo vera la, 
notizia, data dal parigino Matin, dello 
scontro fra le nostre truppe e gli a-
bissini; rileva però la gravità del%n-
.̂flitto.s4rt̂ o*..fi'a |l* Abissi^ia^ e loCtribùl 
conQnanti^Massaua e la possibilità'di' 

icomplicazionii 
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Il Conflitto Anglo- usso 
: i ~ 

^ ^ 
A '^ y-;-h ;(DISPACCI) ' 

SilmW^^'^^'. "-- ti ,richiamo dèi duca 
di Corinaiight fu cagionato da un di-
spaccio dell Inghilterra, che senza 
mtìiìzionai'e alcun fatto nuovo,,'indìca 
::la sitMazione critica. Il viceré presie-
:dette un lungo consiglio nQÌlitare.Gra-
'desi aia'sktb deciso dì ciWcentraro 

• * 

p ••.. 

grandi forze a Quettah. 
" Coàiantino'polì^ 25. —-La poî ta con» ' 
tinua ad osservare un contegno d! a-, 
spettativa nella vertenza angle-ri,iss^.| 
Sembra propenda fernoanaente alla neu- 1 
trf|^i|^, dtìpR gÛ  avyertimentFficevutt . 
dalle potenze riguardo gli stretti. 

Silma, 25. —- Durante il mese scorso 
dieciiìflila soldati russi att^ruvtìrsai'ono , 
it Cuspio; versa Merw i russi sonP* 
numerosi, 

Londra. 2G. — Parecchi capi.cir-
eassi sono giunti a Oostantìnopoli per 
attendere il corso deî lì avvenimenti. 

Assicurasi che in caso di guerra cer-
cherebbero dì sollevare i! Caucaso se 
l'Inghilterra 0 la .Turchia li soste­
nesse. 

.Credesi elio lai^portà, aWóhe nel éh'so 
si'màhtehèssQ neutrale noh iissDedi-
rèbbe il passaggio degli* stretti 
tentorebbesi di protestare. ; 

Mosca;mi'-^taiÙazzetid dìWi^àa^ 
dopo aQermata^^; i ' Emirò è asso lis­
ta men|ipsoliiW(i tutto il!AfganÌ5tàn^ 
coUo sue tendenze d* aileànzà con Viti-
ghìlterra, parla energfcamenta in fa-
vere di una soluzióne pacifica del li*'^^ 
tiglo anglo-russo. 

Fra IMnghiltarrà e,la RiisSià dovrab 
be egsere possibile conchiudèré ,noi 
solo un .modus vivandi più^ 0 meno»] 
sopportabile, ma eziandio, un amici-
zia, r^ale. e vantaggiosa ad enWamba 
0 capace piucche colle armifoi^l 
lare ì loro reciproci interessi. 

a sola ide%.deÌla;nossibilità di nrtà 
e accordo dovrebbe bastare per l i t e H 

fàrg udire lo strepito delle sciaboÌG. ; 

• i l Morning^^m^ip^ àiS0mAe^ 

È o^Wiorie'génèflffiS^éfe^^ìa; guarii 
sat-ài'di'chiarata prima della flnet del 

raUho dei più vecchi- amici; deU*|iqa?̂  
eratore diceva iórsòra in iin circo 

:SLU^^aeàtà.iifiyeva^^^^^ttt,o^-4al* 
l 'InghiUerrae dalla iRussm assicura-
zioni reiterato roìat^^mente alle lora 
intenzioni pacifiche;rim^aysoggiung 
il {iéWhaggio ihi'ijtiestionas^ft siti 
zionè è questa; «iLà Russia è convisi-
ta che. l'Inghilterra non si fiUWl^e' 
ohe essa Cederà all' ultimo momento; 
d* altra parte r Inghilterra è persuasa^ 
che la.Russia diverrài^più tràftabitQ> 
pillando : SÌH a:ccorgerà che l'Inghilterra: 
e (decìsa dimandare ì^noiiall? ultimo, ,ie^ 
questo malinteso continuerà fino a ch&f 
la guerra; nonMìvenga inevitabile;!» 

.̂ ĉ>sCiò che preoccupa più di tutto 
V imperatore, si è che egli è convinto 
cbft là' guerra non sarà lìmltaf^^|JA-
sia, ma (;|ie 'ò'omincierài^anziMr Me-

« La .Francia si,: è sbarazza:ta, deaii 
' • " ' - - ' I r - ' • . . _ ^ - ^ . . • -

impicci nel Tptikino,tsd è probabile 
che essa si opporrà a un .intervento 
dell'Italia 0 della Turchia in Egitto, 
e non mi sorprenderebbe che il cana­
le di Suez divenisse i W ® % dPuni 
cpMitlb prima' chà ia'questfone dèlt 
sua neutralrfà sia risoluta. •» 
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g»̂  p a r a Alvi dtcli^^^iuigjssa' 
Scrivono da Ólllsa c^Sono stat® 

prese tutte le misuro^ìnéfcessarié per 
concentrare il più presto possibile nel 
Tuikestan un esercito che dovrà còni-
porsi delle seguenti truppe. 

J l corpo di ;esercit.o KomaroiT che 
colla riserve sarebbe poriatp a 22000; 
!a truppe — 15,000 .uomini circa; T -
attuftlmarite ripartita;<nSrtstr6tti d 
Bakitje.di^tórbenf 0 che potrebbewsÈ 
già esseroin jnarcia ; .finalme|^: un 
corpo di.:Ì7,00Q uomini Tappartanantà 
all'esercito del Turkestan e dei q u i # = 
parecchi battaglioni marcierèbbarotM 
tualmante su Amon Daija. 

La navi da guerra k « Sestritza 
« Sulin » lUElbjarus^». e l'« Ingul » 
hlltPlasci^to ÌMMesti giorni ibporto ̂  
di Nikolajfvy, 

,̂A. Sobastopoli si mentono le baio 
situate al siid del porto i(vK^tato di 
riceveva eventualmente una squadra , 
numerosa. 

• : . - I • 
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t f^i iavl ioereaRtili saranno , relè- : 
gate nelle baia del nord. • 

« 
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Si pt'enài iiaòUrQ in àei'ia cònside-
raajone il progetto di erigere nuove 

:, , tóWfeaz|&i,|^^rotflgger0..^^^ 

im^-

' . I l 

' • • ^ i r ^e i i l l é del Kégu® 
Tomaia del ^d 

. -

Presidenza Durando *- Ore 2,10. 
';i'esÌdest|̂ :^;,Coaiuniqa il seguente 
ìm é\iiift s a l u ^ f c i Mamtani : 

L*>ijm8tre infermo contìnua in uno 
eìfitivamentanSn|Vibrs ; la notte 

" f a piuttosto buona; il polso è rego-
ars ^ 

piprendeai a discutere »̂ ra conven 
iTi)nì.^fl|rovjarie e se ne approvano 
atti gU artiep 
.•Votata la legge a scrutinio Segreto, 

/risulta approvata con voti favor©-
voli 1Ì3 contrari 36, 

abbracciante, oltreché il mindatnen-
to di Bassano, i mattijamenti dì Mii-
r«|*;*=»'4pg^ e Valstagnft. ; 
^ L'esppmaììqne g | | à aperta ne\ ŵ ^̂  
6alì delle àcuijie ginnasiali ed elemen­
tari nel giorno 1 sottembreie vert'à 
chiusa né\ giorno 8 ottobre 1885. Es-
éfe :8arà^divisft in tóatfcro éezioni,^,,.,; 

ìn^r^do di a s8 ì cu i^^phe , | ^ , poch i 
giorni sarà posto mano alla costru­
zione doUa nuova caserma in Favola. 
Cosi anche questo voto dèlia città di 
Belluno sta per eai i |e esaudito. 
,, CÌ,HWal0. " - - iWfts ig l ìp comu­
nale dì Oivìdale àpprdvairà^ ad una­
nimità, noli' ultima sua se4iM>É^'''* 
dine del giQrno Bros^dola'tofl^Pie-
tro, col quale si etabilìsce la riatti-

m 
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^ aprile; 
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CANEIDRQEDBO 
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vaziohe ai più presto possibile di un i - . i 
Asilo 0 Giardino d'Infanzia, e di aocet- f*^»»»"»' 

Alle sette di questa mattina, men 
tre la gente se né tornava dall%-tói 
ma méssa, un cane, cha venne ricow-
scìuto por quellQ^idel càv. Favaret 
attraversava il nostro paese mostran» 
do unti i sintomi dì idrofobia. Egli 
aveva già assalito due parsone, che 
per;^oxtuna loro nuh ebbero a soffrire 
che ^r]||3^|appo ai calzoni, e gli ai 
dava la caccia ~ Imagìnatevrircon-

..l^^^Bkta.seduta allei 3;e> 5 a , . y 

26 aprile 
' . -/'-
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ler sera adunque, andò in scena al 
tavezzó ii fl,i^«/„ èZais.' ifn pubbli co nu 

tare il Bussidio di L. 1000 offerto per 
ciò dal*Prefatto coromift^ruasi con i 
dovuti «ttìfiraziamenti al donatore gè-
«eroso. . -.s^^,; 

C«&ii«gias3iaì0. —-..Il concerto Ti-
rindelU DabàU Adolfì^^'utfeftteun suc­
cesso ? .completo. ;4pplausi'<'?f^enetici. 
f eatrutiaffoìl;UÌ8SÌmo, Il Tirtnaotli.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
trJzzòuMÈÌ(̂ pubbl»cQ, chegl ì fu.Jargo di 
fragorosi applausi,^^,, „, , . ,„ , • ' . , , 

fpsierz®. -v—Fu pubblicato il,.pro-
sramma del X Congresso di allfiva-
^#Ì^di mm^è della rbglone 'vfe^ 
ta c h ^ t e r r à i tenuto *n OdèKzb'̂  Mf 
settembre prosgìino, insieme ad una 
Èsposijioue fiera, .di animaU, equini, 
bovi f f t volatiìi.'• • : 

I 

Alcuni animosi però l'inseguirono 
e dandosi iì eambio, man mano cha 
ffiungevano dei nuovi, .gìunseta^ a ri-
cacciarlo d*onde era partilo, .ove lo 
finirono a fucilate ed a coìplidi^fprca» 
*-Ma'n4nk lii^iga: caccia; tìie^lM 
oits'o tre orèj il'cane'moì'se un cdrto 
lor6nad-dì''Treraigiìoti^^M--Saint.'^ 

;̂*A quant;o si' :dicé|%gU si avventò 
^ t ^ t o k u iftlfcunì. pule4tì?iéi^pJ^P^ie^à 
T^iestejrsu di uni;asino e su alctiué 

nflO .̂S(inve; 
€ Malia; votàiión 

ttxì<y"i^&mÌMi % nel Consigliò non 
î ono membri più inatpendenh degli 
ftitri^" " ' • , " • ' ' 

«Tutti sono leali ed ìndipenden-
lìiijO tutti con lealtà ed indipende 
za cercarono di evitare la crisi I 

« Ohiiiyorrebba la crisi almeno par­
ziale è ì\ Bdcùhiglione. :& 

a 11̂  marchesa Macfredinì è troppo 
buon patriatta per fare deiWrspetti 
& danno dell*ammiiii|Mzione e della 
città. 

«J «aìSfìcci sarebbero facili appena 
Vèntra'ase il Bacc/iì^Hone. ' . , , 

« Del restò^ qtiàntb alla comp^etenza 
%^'kVi}àlùye'dQn& Giunta nérsub'bòlri* 
|ìlesso-é' delia sue" '̂(^àìP^i,''i*lcorriamó 
&h giudizio^del ÌJae3é^érdélliCdtìÌtgHo 

fari per là flaràj"© qu.indi queata 
^ piova è pi^oli^ftiori dììliogo — as-
sai impóftiina;^ 

Però.non tutto è perduto.eàvgua-
iiit^a «n« r̂ii 4\i^^^^^^ d^Mdutì: p"mi giornì...ire8ianò 
liuna non CI lUILi l?-,*«««; «.-ti»„«.- „-.»»_- _.i.i. 

<i? 

I ' 

integri nall* ameno^ostrtf sobborgo^ 
7cui nuova vita/ffifueràs adesso col-

' i ' i i . ' I -

rapertura della nuova linea provin­
ciale di traravio verso Sti^G Fueinà. 

j - - , . 

A ffB-positof La nervasità di q ® -
che ^hertóéissiìÉ^'dell' E u § ^ ^ ^ . 
sentendo il tempo, ha preteso lancia­
re ^uno ffizKo inco!ìcìi)dontQ pel nostro 
grido di: Viva S. Marco |^^. 

Se ne valesse là penarisponderem* 
teò; ma proprio non crodiariiiò dover« 
vi sprecare^ una aola Kpccia di..... 
inchiostro. 

goccia 
vorrema ĵo ;̂ proprio ìnsa-

gnarglì:^Un p^*édi? Storia Variî ta dali*», 
b,'C. é spiegargliela nei suoi fattlsto« 
rici, nei più ìntimj dottagli, coa^e|n 
quallo spirito òhe lui pure ha mostra-

'V i* 

T 1 ^ 

.-.:-Arm 

—tL.<i,-.-

'1 

' •: • 

' : ' h l j ! ; ; 1 ì i iU i'i i I" 
• > ' . • = * 

pecora,.--0 /..ff^fj;;;;; Ì:-'-Ì- • \U;;.HÌ 
:;Fer fortuna la bestia venne ammazi 

Oomun'ale; »f 
j^SIspòndiamo : constatando fatti 
f:^ '!̂VT Nella riunione, in casa. Ma-

fredini Ut 
H 1 

• 1 • I ? 

•m^^ 

-- * 

• ' 

tòWSlo "é fastànte ha salutato 'con 
kpplàiiai^lfltioMà^nia; ^ I n . ^en t à 

• j ' i ' 1 

m.--

^Màtìo^'Fima«;^%oadÌ8fetti^^W^^ 
buona T eseétizìbne*^ 
' Il bravo iénòraVoiebeteH'à canta-
tO^Bìagnìiìòamente bene, ma però notó 
il Wfl?iégata tu t t a ' l à ' sua voce "rpbu-

| , Forse (il'éamW/3efl,à%ima sera 
Ì(^^avrM^è^O?'M#p*:#tubarije'^r^iliiUÌÌ 
primo ali 
tonfai pubbl^^i l quale coro:inqiòj„ai 
gtrgli ,ap,pÌausiv^:PiÙ4vplte,.fo, bis-

Vplebele spiegasee nella sua paria 
: |jo' fiiùf idi Bner|t#fi di grazia adtfan 

4empo.'-*iIia suabeUàvoced'eveiyénire' 
iÉivata a modo, dacchè^ìpéi sàrebV' 

e peccato che -l' abbandonasse là 'a; 

GlifiaUricantanti,^ benino./ . .; • 
Benino pur* li;: cq^/-r(lia3cierebb 

qualcosa^'ardesi'derire If orchestra, mà^ 
sperìsroo^iniglle sere avve?i!rè.U..iV '̂̂  '•^-•^. 

ftcomplesso lo' spettacolo è riuVi 
degno di un pubblico ap^as-; 

sion'ato i|M*^.6|^^s» '®* "̂ î *̂® ^® ?'coii^31 
gratuliamb^in^'^rimoacogU-artislìii^maì 

ii^anch'a^i^jA*imprésa' che%asapu-^ 
?si -.bisn'è" •cogliere;""'» 'S'egnols 'i • '.:• :̂  "-̂ iM- % 
Stasséra replica M'Rm-Blas-.'X -4 

•".Dietro inUiatiya 4i 

toesso, éìivk^ al ffe|Mlmlf«?rdel 
Jpngres8p,j,sonp espos|M4|AW8 îl̂ »-ebQ 

vi verranno -ii"—-= ~ *»-•—» -»-= 
premi da ri 

tìlent^;, -dell 8CU3S! e 
c i a r s i , ì - . , , < . 

Il .Ministero , dei lavo-

j # 

•'•.i>i 

ordinato che^venga %cbordttta-ltt' ri­
duzione d,elj,jp|g;0f|i|.. prodotti .invi'a ^ 
ti air Esposi?ibhè-0origre8go delle ìatr-
tene da tenersi m Udine dal giorno 
5 al 20 maggio. •̂ '" 

UgUftlg^^UjtaziojQe..v6VK^t;accarda 
ta aglì^ invitati,^^esppsiiori e giurati 
dóli^E^ttoàizronb^^^à^'- ^ ^ 

§lptS|sials©rgo. — Asaicur*aài'c(ìe^ 
sia stato arrestato il viìie cancelliere 
ailla^ Pretura di; Spilitobsrgo per sót-' 
t̂ ft̂ I^^^Si4^!\̂ '̂ fl!% t̂oWtóMi% t̂a^v 
tp nonché di documenti, pertineatiL, 

'l'óSg^ie^é^é. 
/ > > 

I r '^ I Mmislaro .ac?, 

Ita 

. . . ^ • ^ \ m SO 
h>in 

cétòò anché''al"Mùnicìpio di TMmir ' ^ chè-^iille; cmQ^m'''ÉMmBBfÌ^; 
ioidi alqiiantV0é8ario-aWsótt: poiché spettora^ blP autòHtà̂ gltì.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

\> -A -Jf 

^.'^•^'51'i 

zo;riflnvio 
la,,; di : Ca|aifìcìo di l*od!i 
^* |̂S?©r®aaa. — lermattina gftì̂ ;;in'au-.-! 

i; 

5sr-,?» 
ìin coraitatp apposito avrà miluogo in, 
Bassano una Esposizione^ Uirconaa-
riale d'arte, industria ed agricoltura'/^ 

fuon Porta Sau„Gibrgio, la "bandièra, 
della Società del Tiro a segno na-

^iiòVialfe,!'¥:fu scoperta la'lapi^ 
• Socl^^à,stesela: 4w#^^^^^^^^^^^^^^^'* 

/,,Pr9,):ìJ?|ijCÌAKRP* >vSlh9)li3sìrap/4isoorr'i 
so" il presidente della Società del T̂ i,:̂  

^ro avvocato Renzi, Tessari e bravi 
l parole a^^iiinse^il^^Wl^' Sbalaftìì-,. 
'colteida ap^platfaitie^dà^ grida d iT i i i a ' 

A mezzogiorno 11 cavalier 'VÌLale,4o.,r. 
legato straordinario,, tirava iU'̂ iprimo 

ìcolpo e quindi cominciarono^'Ie eser#,.A 

lèfiéìo ftt; haturalmen^e uU/attó'di 
0 lealtàj!-: •o:.̂ ?r'-f̂ -r '\s h\mn^^ 

;̂ ,,,.u3°fEfìUa! riunione in .casa.,Maluta 
m.w aj^,jinyUarono>efti ,i,,consiglieri: 
sì esclùsero..... quelli cbe.jnLon (tarba-
!K 'mm^\--^\'s i-imi} '. ;fi1tìS?% -̂-î ' •"ì;^ 
vano... sempre per canta di patria II 

4^'Lk Giunta nuova (quaiito 'a 

ri : Fanzago, Colpi, &lVkd%i '^<iii\i.' 

raanin^ Jlaour (33' Vati)-(Tralasciamo ^i 
Bs:ipplentit;,.,;p,on.brevìtà)ì'/-^*r^«j ih oh 

menticanzasafastata fatta.., per jnon 
far Questioni politiche nella coso affi 

-. ministrativell! ' ' 

* crflfydl'pr'òV^r^4'atóoresvlécetratodi^ 

.; 20 aprile. . 

; H:vr. QMy^ INCENDIO:,- .,^ 
.^Un. gravissimo: :iri6endibìè,809ppià.to; 

UtamanpiiùnRPia lUttoifii^^^i, s^g. flì,9r. 
rmanico Cehtanin."- i^mm'^x^^ì' • <-^'^i-

DesideVio di ppteijvi J a r e subito ,la 
^notizia, mi impedisce di.darvi dettagli 
; maggiori. 

m-^l u 

to di non aver compreso flnora^e.che 
anche troppo dimostra che no):̂  s^rà'^ 

^ Risparmiamo quindi og^i o4oi%>r(t 
spkrtàiammoivijaiir'Àefiiiànsb# lahp 
Beotfzìo^l^def|'dè!Hi:pop9lar^ij^h^tjS«yU 
portammo,^U9Ì del tampi dol.f'^antie.? 
sì 6 dì pasa Lorena, sarebbe doioro-
sOjKiportare ì.versi ppjJOlar],sulla coe­
dizione odierna per^quanto, in barba 

n^luW^W 

••r 

l 

! Uu 'pò'^'cli icuortì̂ eiUnVffeo' dinmeiità 
ào'm starehba|,maia; la bile è ù n ooSI 
dìm'entb Jahe^afvyeìen^ chijin aian|>^(^f 

UjPijQVni!,e fCpse.iE;ciò,per quanto jp^' 
s ' iamo ,giiardàre,jeraui. e dirci : r i i l i a 

•• lPaii©r^^-uggncbè'tftntPiSi pari 
dì^'pahe^iS^ei va¥ì^uido«^^Stemi l i 
fòftìipper rénd^nb'^Wn(i/^!éoÈ;to3a^5(|j 
ftì(bbr||ji«itì n éj mbbia molila !c(jèl pi ̂ c'ètl-i 
za-ed il '̂ ^plateèró 4iJi»ccupaVcfli'chi 

j|,tìeinQ!viyp iil^-cQqauieroio M ; pan^.; ij.a 
E questo elogio dobj^mo h^\p, 

pgg,!* al -b^avis^ìm^i^jLuigìfKa^jrin 

^"'l Abbiamo potuta vedere .il suo pane 
l ^ t e s i a t f f m i i r a ^ f i H ^ i: 

u 
4; I O 

ria il--dire là ragione Vera.' ^?:^;t'crli^!| càsa^MalutaìJperlla su4•JCìttà':na|livaV..J 
LMncen,(|,̂ ,̂ ^^r68e yastissim^^lippx-^jj fUj^i^ 

i2io,o.i; gran^fp^tpjelle. fabW<à%SPn- i}^^ ^\ %#e<^'''^»-::;'/n'nn. r... :A(i^-^:') 
ronp/distrutt^ .con; quanto^dl;fieno,; jl ,.i]^f ,̂b^^^^^^ 
granaglie, ed.^attreui /cont^nevauo.^ ; so^,^||a j | s a f̂ ^̂  

& d'ottima 
fornaio che 4ntend 

Tuttrfurono animosi sul posto appe-, 
sa 86 ne 

S a n ma^cm. altr* ieri e Seri 
1 ^ 

citaKioai. 
0 U : : 5 * K ^ i 

. I l ' ] - # r^<] a : . 1 ^ 1 . 
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' • * ! .;;,n« -i^fÌÌ^00^-(Xi: Wìt •-} 

iti 

i?i 

. 1 *• il 

ìlQfre. Dal centrò .della'ìpiasizaV^i^oprion 
dJî fÉoritè alla chiesa della ^santaMàr^' 

^tire, svéntelavan nel sontuoso palazzo:^ 
•'iicomunale gruppi d'immense spiegate 
' -ban^isre ilrictìo/,!,Juna l̂ etìk; fuga àò-

igihsfprzi 
Parecch 

vittiixiè^ delie 
lutìK'Vèra^'fortùnìa 
ja Mbjp'loì'are'maniche viifeime-nmiatìiB./̂ *'̂  

Didesi'che il dannoIsuperi'-fle cen 

,,Np^; ^fe^eiignip^^^bpi^bliJ^OH^ m 

I^pana,f;U^f^ibo^iyi)rir9a,^ecessjtè^ 
e quando è buonpV come ?a feirlo i! 
Cesann, og.?o è il re degli,alimenti. 

-.•• ' 

nimafeWAP'.^^'osasero ^ " «p.«i umu u oiu vi ut» 
fifiiiiinG dìViffaWi f'e^^m tate UiJ&ì% è̂fea - ^ é ^ n t e W'tì 
\m^ se' n#''f#^eW)l>ynÌr»tlonaf&kiiidi^ttìil^^ 

, & • 

MfPerò ieri verso sera^ ha valuto: i'an-i;)̂ : 
!nuvpl;^r^^à'ì«alch0 nUvola gettò giù 

;to;mii& lire,; iiyiprpprietariò,' «ta :mpsi,4vjfdeU^ piovai^rStano^e poi impr̂ tì̂ e p^o-j 
fcu.rs^t^,soltanto jn ^^\Q\ 

*••'• 

1! 
\ M:':nr. 

^J.*t. -jl-iMhli ~—-''Jt\i ^ 

UH 
va wnqjìitìStanco abbandono, un ado-

*1 
.TI * ^ ^ - ' , ^ . . 

gli stessi Bacri vesj^iJUJtMiani tromo-
lavan agitati M i a , bj|^;^,a dell'entu­
siasmo per le due lunghe vie .che" 

j j ^ r . I j _ a - ± y T _ r 

nza. Pareva'le ' 'pesasse. Tabi le 
^BiiV'citóre'ì'I¥è^zi^'^d4tl*®l&nza. 

La guàrdavan' tutti, molti si perm'et'-̂ '̂  

» ( | ? ! P m Cl̂ ?;l̂  

•Il pètltò^¥i^oèlió3Ó;'^*'^(m">st'ant6 alla 
fVefe^^^^ei^^àéllS#vìn^tta,*agci^ÌiM^ 

ivdl#^^fflraìmÌe^to^Vaitl loUà ùh^^ 
ifarràg^mó^ài^ bidUohi pìzziilda'uh bu-j 

vì'dtfÌ^^ràalò%a1;o'̂ 'àll'à'''t*^ttìPà'J'di^Sói^*; 
limMe'^iftfc^MànW^nòv^èitìaéiué-il' 
; naèo Senza d'ubbio /deve essere aagal 
' conte»to;,di %caoitatsi{cfftin paesè; nat.l--i 
' VP,,,casi ,gìie^ne,fff^afldia^a.Oi,,l6puostre; 

Fornanna 7 chiese - il ̂ visconte stria* 

.perchè non più presto^ 
._- Perchè è impossibile^ Fernando.:• 

Kon d l l ^ a l l f t : nostraupartenza^l'ap-i 
parenzs^: 'i'v^'^^'f'^g*» ^^"^ deatiamo/fio-V 
'epettì' e:riUi5oj!̂ em(ì.r;̂ .•-:̂ ..̂ • ^^mmv^-^n 

iUftPpazzìaì della mia madre 
svehtiirata^chìla*filWièra? chiès t i l i 

- . • T 

^giovane disperato.. '\H),?;#.--\ •>-'̂ |!̂ 'i- '-• 
ii^^Xi'arift de! suo paese nàtale, la 

caBa/tiheUa vide nascere,'l'a'mor'del' 
suo figliolo eiii. :seu tutto fosse 1nà% 
tile..., il Montirpsacom^iràV^il^ mira' ' ' 
colc . i Silvio saprà ttìùb.' >̂  ^̂  i ̂ -̂ ''^^ 

.-^ Ahi sì. Avrenào taciuto '• àbba-
etanzaJ • J - ' ^ ••-••'^ • - .'• 

mceri^^^e^onpatisiaeUainbaJrìspònabVà:^: 
^adr|alcund;f?tìn'^<tnste sorriso! d'airfek̂ f̂ 

, — .-__ "-rezza- ] ed avvilimento ^ eflora'vale le : 
:dalla piazza suddetta, dividono con J belle labbra di vivo corallo.- .;,•>,-,• nf 
una croce perfetta la superba città 
sicihana, . ' 

. ^ ^ i i . i V • • . ' r - - v n'ififì' 4ì-t,-'U' -'/f- i ' " ^ iV"".i 

La processiona era rientrata, la 
Santa risplejauente di gemme ed ori 

uWìfeèinH'^i'ei'à mm^ &#tò^tiìoso^ 

tevfldé lanciarle ardìfió^* parole,: friszi iStoidiubroccato sfarzoso; La iì^itina,* 
'• ' " ^' '"' ' che .un. uo^ap; dalla! larga maxiQ ppte^! 

va ^.bjit^cciar ^^p a^M^^ta^i^m^at^^la i 
da un na8tr;c^^^zzufif:i|^òla2sant|^>yj 

^^eambe dritte, snelle, modellate.come, 
luna statua di Fidia ,uscivan, da ;un,v 
Ipaio di,calzoncini azzurri, appena co? 

Potpvan b^n, scherzar^;con .quella] 

•ìtn 

palazzo, commdlE^ an'òora dalie birèci' 
v-u^ni •!:<.= ^J 1-, ,r\,. jiMVi-j^.^.v-^LJ-entusiaSta 0^''dall'aiiiòre-^dér'pop*^ 

delle s'ùe'virtù' e ^aellàsfoigoWntesui' 
bellezza' ' '- '- •'--•'-•• ^ ••-' -•^^-^^'-^^ 

IS-linJ." 
• ' . 1 - ' 

,J^S^«!»•'^^,i^.^ 

1 1 > ' 

XXX UI. 

snfiè̂  ^rofutìatV'ni^bì^-^ l ! ikìéeM ^ 
ivano sino "dll''lKale'%lVe dei 

i . - . . -
I l 

iSll'obravaai 'la-fe3ta"dÌ"S;^ A^ata 
l^roteitrice doUa'bella Catania fiorita. 
Balla finestre peudoifau palloncini co­
lorati, ghirlanda di fini^ artificiali, 
rpfjljv?bianchi, verdi, tappettì; dalle [ 
lunghe folte ffang'tìiàeU'Stesso co' ' 

s 

I 

La'chiesa rigurgitava/di"gente, le 
note spnore ed austere dellorganp 
con dent 
s'elevavano 
téitìpìo, per frangersi e iicadef qiial 
pioggia mistericba di prdfump é me­
lodia sulle teste chine del popolo r%-
dunato. ,, 

fì^tK\àllp-str^itetfM'fn;^il por­
ta,' sfava uria' fànciiilla, r£4ro fìcr quin-
dic'enae,cbn lo Braccia nrascìatelun-
gp la bùììa persona, con la testa chi­
nata sulla destra épalla, con gli oc­
chi semi chitìsi, Tutto in lei mostra^ 

jeiiàbV l i ' noce u un p 
•fflShtile^' sj>toi'U^iy|fion' liisàiii^og-'' Stura avrebbe:f^tto'dari^l'^voltail'c^ri.n 
glantijper Junà tócci|td4gitle di-^'*i*r^ Ivello più àusterodel: più sànt9 ei^-f 
m^;di9cordi,cPlorii'coperti d?uno s^ratoa 
di.flnissima:;Gi;pci^ édofojsa^aplpàfi^.aii^' 
d '(1i%ànif^t^ coloj^PP^ì'no.;^ , c:^ 

patimenti spirava un' aria indefinibile 
dandolo decaduto, il nasino dallena-. 
nei rosee trasparenti ben s'accoppia" 
va ad uh bocchino rugiadoso e ÙQ-
Bc^'èónié il bb4éìWo^(J*%rfffl^'rc^àWi' 
eeénte.l,0'oréàèmè-^ì(icmmB''fÌ^^ 
labastto pareva' 'soétè'n'ósserb "̂ a 'tatiììi 
|)oaa Uènorme peso di due '̂ orecchine 
massicci di false^ perle preziosoit I I 
collo btìu tornito e morbido come 
quello d'un cigno era adornato d'una 
triplice corona ài mentiti brillanti. 

i 
mita. > P M ' v^\i'\ £':>•,• 

. . h i "•! •.i-i J!^ 
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1 ,G'Ì :Rgi#>aWfflii?MWftiMl«)JJ «flHlW-1 

A pochi paesi da lei, un uomo di 
età, ed up pittore eiovanissiino A 

Inube- di/melancoaia']0||ijrà la' 
nMi4*^vfrontsf'rd!Armando,'cher^* iÌÌ« î 

.' —, Zio, cred^ete voi che un uom^ 
:abbi^,già sfogliato .con juanò,,sacri-, 

t réndeodo. C.heY... pretendi paragp^ 
,n«r'una ValtìmbahVa % Whf iìom̂ ^̂ ^̂  
^nytt^-^ÌBÌ^éìfty'^'HcytÀ4'M*^tdante^'W1 
.crkte^àV•Sgnbre'?^^ î-• '̂•'"^?^• ^̂  "'''''-'^ r: 

î̂ oZio'̂ VRon parkp cosi,"tu/mì! f«D 
;in^,,ftll'RnÌGna^ir ^ÌK^OI ir.i:s>p •.-;•}:;;;:.; 

'—'Sei matto.!' , .nhoiqE 
' }fil^Q.JVU^|%ta«posso amuiir^r 

n^f^f^ j ' 

i.. 
. d 

- . 1 . ^ . . • •? 

tfBiwtreiii»^) 
. # iifèlla 

n/;!ij 

ì 
i 
I 

vederle gli occhi saprei subito eh© 
la dfvoi*Rvan cc/n gli occbii-i^ieni d i j pensarne di lei i. 
Mimato- 'enWiasnib. ' t e - labbra "del ^ ''^'^- ' « " - ^^i^' "' '^' '* 
gip'VÈilitì trymtìlMWn imbiancate d'dm'*' 

gnazzavUno d 'uAsomsònou'^ incerto 'J f-̂  PST teop I mil^ivcintWBn àoìoo 
4i,lbrutale vittori^,;- ,-i P : d ;/ 
i Eran,; :}'W?i5-J)/visiioiito, Alfopq:^ un,̂ dif5Corso per jparhre alla -prìncì 
pprUt i i . l'altro il nipot^..Arpptindo • pessa de'saltimbanchiT,; % -., , 

Sé vuoi altro'?*Sta attento. 
^^tCtìe'Vdoì farei,.^chièseArmane 

^ CO ehlrD'eggio forse apparecchiarixiit 

Dufò. --7 

X J 

RafdeUo, hai ritrovata la tua 
: * 
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^.^^•^ 

S t̂iTièie* id. detto contro 
i?° 

> r ^ , : i - i - , ^ I 

tìimpatig^g^eietà Pietro Cos f̂t, .̂ .Sl 
dato ipri fora (23)^^ ^.^^-^ttpuimento 

li Giorgio Gimdr (ìà^yì^^^^^ 
ateneo venne esegùì t f^^avere. t a 

.- ^ 1 ' - r 

Proaidenzà depiso alle con tale pro­
duzione si facesse la éértità dVnore 
del sÌgff^^:afar^^,6ìu3oppQ il .^t tf la 
nella difflcile pa/te -«lì Giorgio diede 
a conoscere di essere un distìmto di­
lettante, ebbe,momenti ,f8UaiS8!V0QÌĵ .eit 
-vanno amstaraenta rimerxtata„di tre-

tto con In-4 

contro 
iì 

.r, " . ^ 

8e?atavft 
Ohio, f. '-E^ 

i'̂ .> 

i 

11 

quanti atìplausi. È stato ^ | |£ |Kto „.dî  
\un'elegantissi ma, corona,,,con due'su- , 
pecfejastri. Il'^ftvarihì"'è ^ià,,,J;à^1!^* 
n o ^ dai migliori d i l e t t a t ì t r ^ W . f* 

^à^gi'^^^Urtìfàhdraa è una nostra ? 
-cara co'nó'scQnz3,''recitf5 con gi^rbo, e 
senlìmenlo nbri comuni. ' ' • "•'• ; 

Un eìogio sincero alla signora ;VlV:̂ 1y 
ginìa PdBe oli e è sempre la prediletta 
0 b r « , dilettanlis^.;. ••; •', ,, .,̂ ,̂ -̂,.., . 

Gli fu degna compagna una cara ' 
s i g n o r t ó ^ ^ ^ S ^ l a ^ ^ r ì l ' r ^ ^ o l t a r e ­
citò coHa.i^troCd8è^^èfóé]ìà^^8Ì'gn'óFà^" 

'Sabbio O a ^ b a che in Venta prò-
mòtte iisriaii a'ò'co'ppiarido uh bel modo 
di dire con un grazioso per^aonale._,-,. 

J ^ y ^ l ^ ^ g . Vesentitiì^^Giuseppe 
e flanginì Vittorio, du;e bravi dilet­
tanti. 

Una !ode^3Ì^Cé|!a^^a^pi^%.ti;ìbutata 
al s g. Cesare .NasSfmban'i che -con 
tanto acao reJg^ ì scé i^^enhe" egli 
pure chiamato alla ribalta coi da"-
gnissimi sttoLalliovi, ,, 

Da ;faràlf«-«omo àlaffari M'Q. vec­
chio lavoro, che^però i||,pntr#:|WÌa^^, 

FlappljE^ ;Vitto .̂ip,̂ ti9i,̂ ye^ca m^ 
sui ge'noris che ha il merito di non 
esagerare e fa ridare di buona vftglja. ' 

i ^#Una calca da non dirsi, un puì^lico I 

|^totpftg|j,|QlM85W^^^ colpo ,,4'OC-̂ ^ f̂ j-ì'MM8sÌTOP colpo d/oc-

Perseveri la Società in 4'Sesta via 
e W ^ « serhó^éS^&f^e pél Spassato? 
l'appoggio 0 U b.enevp^||iza m c i t^v, 
dini. 

• . 

Frattaa|o ,:.atteqdìamo^ utiVai||^f#ge 
i:ata.-̂ ftl ^|^ài^^gtìnitfpii|i|ici1^ '̂ •" 

sima -GtoWfialnlft Oàì-tocciSMarchettì, 
qtìì di pàsaaggjò^ darà al Teatro Ga-
^•ibajiLygMft ^rappreS'antazione della 
Thaoi^Qva di WatUs la'sera di giovedì, 
avendo gén t i l ^^ t è la compagnia I-
rìde-^Concordia protratta la propria 
tappreGentazione a venerdì. 4,' 

S a ^ q a a s t o ^ T | i ^ ^ayvflnimentp 
.^i Gu| pre^ffiMo^i ^^ti^arif a p r e i ^ 
deroe atto, specie dopo i successi di 
Venezia.,,, -- -• 
.:;-tasÌpos'tè d i i re^^s . .— La Gomìs-
eloneiProvinciala a'^|^fi^^fte|?j 
,po8te|Dire^|;.fle!la5t^ediiÌ'"«^de)H^^fBP|f' 
le a. |c. tìflPprof^lito le seguenti de? 
•ciisìorjì̂ ì̂ , 

\ RieWÉiM'àontribuent^' •: 
.[Accolti per lìitero: Bezzato Lu'gia,,., 
portinaia, Padova. . • r Ì ^ 

Accolti in patte : .^aim^sii Natale>> 
•affluinzìere,-Padova.'•• -^imy'm•^'^^^' /-^ 

y Respìnti: Lovis Felicìano, commis-' 
làìonaÉo, Padova - Martii^l^^llitbnia:' 

Sgarayatti Gm^eppe,; 
osta, |d. — Cctlhacchini'tìftspare, ,031% 
ad. ^jRarapazzo Giuseppe, oste, id. — 

-^ cB^rti,]PIeti^,olOT9rÌ^tia,Jdv r--:;Pin-
ton Ciiàcomo, vetturale, id .— Burli-
tìi Francesco, pizziciignolOjid. « Ohi-
xiafflia Antoniol' pizziòagholb, id. —•' 
vamph Giuseppe, pitìsimaio, 
Fortupa Saatp, pa|?{^laie,:idf-rr palie-
Ip Lofenzo, oste-,- (PadovaOaoapagna) 
— VeTonesi Luigi, prestinaio, id. —! 
Benv4nù Ltiìf fiftfflttanziWb; idV ^ 

\ '''tììcoTsi 'àégtì agèHiì ' ': 

rÀÀccolti per intero:, Agente dr Pado­
va, contr;O..ZiOfe^to, D,4niele,/;pre3ti-
naio (Padova Campagna),. • -̂̂  . 

Accolti inj.p'^rts: Agente di Pado-
m, cèntro F o r ^ G ^ ^ t k i i ^ ; p^SicaV 
^aoìo,^ Padov^a. '^.^ìitQ epwtro Galliaz-
20 Miirco,, ttfflttanaiere, ià..^ ^ detto 
contro Pàvàn Domenico, id. id. — 
dotto coaU'o Sansoni Gms8ppQ,piz2i-
•cagaolo, td. ™̂ dotto contro Scanferla 
Antonio, raaceUaio, (Padova Oajnpa-
ĝ tìa) — detto' contro Lovìs'ètto San-

^^'sentiai^Agge^i^ìJd 
4ro Za.r,a(»eUî  Giacqi?^iJì^éitÌnaia, M 
ì^ fàespinti:^^f^QupQ di Pad4v{i,̂ |5oniirQ • 
^lai^if^ Giappmoi icipo^n astr^ ]Pa%. 
ya - r dotto contro Magro Melchipre, 
afatta^ziere, i d - ' ^ detto cdMò Qot 
tardo Luigi, id. id. -^He i to 

L>l0ntinÌ5̂ r̂=anc<3£p0;, H\4^* i— detto 1 
contro Borgato Marino, id. id. 
JfoatffOr^fòAvUgsaltlI* — La Com^ 

cpagnia;.DramqaaU.cft Gtjplflj ha. qh,iii« 
80 lersera cogli cAlaimau-i^arUnti-»-. 

• '•m^m^Km •••"•- ' - - K ^ T , . - , - ^ ' . 
1 suo corso ili .i;appres«"^siziont. Ora 
passii ad E^te per quattro sera por 
irecarsi pòi a Tfovìso. ^ 

feon^ifbrtuna'1 •̂ ^> "̂'' ' ^»^:-
|}isa ttX «li. r-̂  Fra due viaggia-' 

Conóseete f àlbore cUe próàlft 
vm^rroW glàcès^ '- '- ^ _ 
« - " ' 7 ! ' ' • • • ' ' • " ' ' - ••'•" '"'' •" • ' " • ' 

—", É' un Castano, che vegeta al polo 
nord, ^ i stìòi frUtii'sono''ghiacciati 

• Ci; E'̂ l̂̂ î  Mo^cete l'amerò, dei 

.,,E' ',up ,.al,ì?erp ,jChe rassomiglia 
alla vite salvutica. E, nei ,su^j.aesi , 
si fa con esso^lgi^grandineì 

H ' . ' - ••-

Bl. 

^ - ^ u 3 J^ u j i H ^ ^ 

. 1 ^ • : /•U 

- • • I ' ^ 
(= : ? i 

- - -̂ -̂ » 27, ore 10,20 anf. 
Le soSflliassuntnci delle reti 

ferroviarie firmarono il protocollo 
accettante: le modificazioni intro-

.dotte dalla Camera. 
'— Oltre gli annunziati nove mi­

lioni i ministri ne àcctìsatìtf̂  altri 
5S^ipe%la; spedizione d'Africa. 
/ -^ Produsse grande iijapressioniB 
che due soldati italiani siano di­
sertati per raggiungo]^ il Madhy; 
furono arrestati! 

Interessi è Rimborsi sono pagabili 
nelle città di Maddaloni, Napoiì^ Pa* 
l « M i * o m a , Firenzeìjilar^i9enpva, 
Bologna, Yene^ia, Brescia,;Verofta' 
Torino:; senza deduzione dî  apef̂  
tasse iGomiiniiii^ colla sola 'deduzione 
dell'importo della tassa di Ricchezza 
mobi l i e circolazione. 
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.^iwi^i, 

-.' f -i '- !• - 4, ( 

] ì vC 

Uìl©Tì'» W cnejaai neasu-
na specialità ipejmìnalf, | | 0ds tajr̂ ti 
buonLristiltati coma,l,e.piUQlja,e ama-
ĵ o itìyrìl dtìf DbtU ;®iittòtì'î '- - ̂ M3 

I ' ", ' := : :=i=xs=a 

\ 

l j _ g c c l a i ^l©|ìmr^ìilwi. Tatti i 
ecwWpura t iv i , 0 ;Slm6n&::l;a mâ ^̂  

gioranza, contongonp,il merciifio,, che 
"èra la panacea dòli* antica medicina. 
?Qdaoti da;hiii;^prcrduca ejuestb Bpaven-"̂  

ht^Vole ; veleno è: stato ^Qt\tf: più!Wote^ 
Inoltre alcuni de^Tall '̂i^lfiiCoiitetìgons^^ 

, l^Al.cjpÌ,.^dop(^a,vi|(^e,>r6fil, nome di' 
ÌÉob^^ò'̂ -Ltciupri,'8cclj"del '̂̂ al© alcuni 
preparatOirKiSi jervonq .qooafl migUoî  
dissolvente del sublimato corrosivo ; 

iìDentpcloryrA 'iî êTcìif̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
" depurativa, iiivecoti Sciroppo di Pati -
,:glìaa !..spmpostp dal 1 dott* ^Giovanni* 
t MazjipUnì, dìRQma :&j non solo contiai- * 
stne tverun preparato menoupiale^) itxtkj) 
j p^ io f tha j t t e ; i.̂ patM î Mefî tti: diiq^tta-
,Sti,W'taito. tesoro dei.moderni .ptpees-
si^toer eatrarre lai parte attiva dei, ve-

• 

Ot'Q iìO pom. 
Proclbsse pessima: iMpi*és3io-

ntì̂ 'la l̂'èlàlione della commissione 
W inchiesta sui fatti" Sì Torino ; è 
difesa dalla soldi Stainpa. 
' R'OuxÀ̂ ni' una lèttera alla Trir 

felina'^^Smentisce «che ii Rettore 
D'Ovidio sia st^to in cm îispitn-
da£^ay5t̂ n: lui dorante F inchiesta. 

li prefetto.di Bergamo. vAfî  
jtìnori dicesi impazzito per ia-mor-

.'te.del figlio. iTrovàndosi alMuffìcio 
telegrafico; provocò tma scenata 
disgustosa coi giornalisti ivi pre­
senti..,.___. 

are del £osp7ior5 è en­
trato in ./via di accQmodameato; 
sempre gravissima la questione 
afgana. 

Bìsmàrk insiste perchè .j^ugliel-
rao non accetti la mediazione ; ciò 
conferma la \ gravità della situa-
zio^e. •• 

I l ì I , • ' ÌJ 

: "< U ',1.-.! ,J 

-L#ObM§^a;?.l»saÌ si emetOTé' ùàn 
|;:godimonto dal ,^^, A f f i l e , corr,;; al 
I prezzo di L. 4.Zé,B^„chQ sì riducono 

sóle •;li|i '4tsa%i^[itìgabiìi coiie 
segue: 

scrizione dal 27 al 
;30 Aprile 1385 

a p p a r t o 
ai 15^jpaggip4,§,35 : ; 
L. 121 50 a! 30 Maggio;1885 
W 9.— interessi diVi^ a-

-^—«-pritealSOsett. chi 
-.— si computano co 

' " i ^ p E i . - ^ ."••'«iB.contante.,^^ 
LV^Obbligazioni liberate per intero 

ailavsottosjjrlzione avranno la prefe­
renza inScasor di riduzione.. • 

• _ . / . ' / ^ : ^ ; . . . . 

^,ca di 0lnèva. 
ancà;Sal>alpia8^ 

L. 50. 

3» iOO.-
» 150.' 

mehb • ' 
^ i 3» 115.50 • 

I 

Ih- Gtìnoua presso;,! 
In Torino prosso la 

e di Milano. 
S i forino ' presso • U, ; tì^fser \pC.^ 
Iti Napoli presso,laiBvnca Nà#óìetaa 
n Milano presso Francesco .Gompà'*-

gnoni, Via S. Giuieppe, 4 
h Lugano pressò la Banca delia SVÌK« 
.. zePà^lMIiritt,,-, -.^ 

In .P<idou*ffres3o CARIO VASOK, 

>••• ^^^^'^ ^ • • • A . BA-§tM-

^i.'^ 

I " 7 

j - I 

Sono: invitati gli Àtionisti; della 
Socieià delle Guidovie Cméraii 
'tenete [al ? versa,«ifnto dell saM» 
delle azioni da essi sottoscritta 
alla J 

.e u leietà t Pai! 
- . • - . - ' . j 

i^Y^Ki M' 
-I • ' - f i 

'• Gii interessi er'^r''>imborsi ^dovuti 
d^iJ junpf io^l i iSSaMalt t t t i r t J ' l t re 
che con tutti i redditi e,tasseî OiP^mu-

_̂  nah, sono garantiti, con tlole^^zffo-
'"̂  'gBiBl^lik^i^otftb/tóél Basii;, e. sulle 

rendite pàtrimohiaf!. 
^^^Tàlì ititroìti e r^ndìte^ sonò 
costituite in p e g n o a favore daFpr -
tatorì di Obbligazioni. 

j nell(̂ ^ epoche seguenti, %|;:? 
il SETTlf̂ D ms\m dal 24 al 30 
1- OTTAVO 
il mm 
il DEGIIVIO ., dal 24 al. 30 Giugne 

n 

--si A . .•'-

versamento 
u ' " wif 

IT 

,^^5 - - , , , ,,iU'ultim| deci? 
mô '̂ saf anno rilasciate le SlsIffiESl 
definitive verso consegna dèi plas­
tificati provvisori. . ̂  l'̂  à ^ , " 

Il Consiglio 4'4>?l???ÌMsii't6swnÉr 

. - , j ] 

^y-} 

'm 
i^ir' i 

; , (AGENZIA SOTÀNI) 

li* a f f a l e d e l » Bess 

addmìi&Mà è città riac^alle porte 
di Napoli. Dalle fl>rido ooàdìzioui dal 
Comune è prova il' fatto-cha fino ad 
ora non ha aVuto ìbisoga-o' di valersi 
dLrjessuna importa spaciale. g,.,,. 

. - • » , I l , r , • - - — V . 

:La siftuìrezatt^gj^nda il̂  primo r^ 

^ i n ? 

^^n. 
- 1 

» 

C a i r o , .̂ ®,* — L'agente francese 
aggiornò la partenza dt^fo avviso che 
il govèrno egiziano farà oggi propo­
ste. Lasciarà Gairg questa«sai'a'se le 
pròp'o^ste non ssaìFanno soddisfacenti. : 
»"'"%'fe#àVa, ì^S,>i*~ La lìeufer ha 
ta^Gairo':^^^* ti \ i ^ 
P ^ ^ f a r t e n z a deir^gMe/fì-aacese 
fu iiggiornata di 24 ore. Vi è arande 
speranza' di accomodamento. I nego­

zi, . -̂f̂ . ., , ,. . » zìati^progPlSìscono, intermediario Ta­
l l i , riesce uno'dei.più,potentrjmML^^vitè^dijjio^atico della Grecia. 
BGantH^gBJ^I0^-tu*t;.>r,-.vecchi-dèpUiil ' C!ì»iÉ£àklÌM©p#a, SO.. ~ La Por-

Kedive ri-

lìl già rila-
scjate, -sono tUciJi!#a prefen ad ogni 
a l tó r t an tp piu.chfe tentì|o conto Sai 
maggior rimbors^Jruttan^ il 5, t i iSi ' ' : 

j i 

-?L-^f ìì\ 

è aperta nei giorni 1g^ ,^^§ , ÌS®""tì : 

In MàM^loni presso la 

1 - ' • 

Cassa 

Di FONT 
r . i 

• ^ - • ^ . ' - ' : ' • : • * 

cHmmQomi^^NA 
ViàdélSatéS vieìhoiir; edroe 

m'^ m-^^ l ' j 

;,.• Specialista' per ' 'MWat™ di Denù 
••;*i3plica Sìottftft -e ,v®pgg'" -^^^ 
conde;; la, h,uoya\ iovehZ! 

-• ^ l - l ^ 1 

e 
.n P^ 

: a ? I 

I •' 
; ^ ^ ' 

I •:.. I 
^ •' - . V ! i'.'-'—. 

._ 1 I l Ix 
- Ì J 

>-

: i . ^ ' ' * i f c ' i V . ' < :̂ R 

-f .• 

«L-illi'.r-;Knî ^ 

« f 

' ? : * » 

' ': .9] '•-
- " - . ^ <• 

i > - ^ 

-m ̂
^h 

. # 

hJ& :s=^= 
-l-^i: W 

. ^ 

. - I 

\ 

» . L 

i H , ' " ' - . / ^ 4''' 

rescan 
rativi [irodiucono calore, irritazióne, 
alio stomaco e totalmente 
1-a digestione. Quésto sclropp 
premiato dal Ministero deU'agricoltn-
ra, industria e commercio colla gran-
de medaglia speciale al memo 5 mag­
gio i882,:ecl ora, fuH'Sìnico depuratt-Vo 
premiato stll'Esposilibno di jlforìnó pel 
suo g^ang[|vilup^po.^^da^W;^^^#%bn•. 

ff^zionLM epigertì JÌii Jiatisa di fab-
Fìca nella- bòftìgUa. -Si ' Vende a L, 8 

^la"bottvH~\'"V"/|. , ['^^m " 
Unico deposito in Padova: droghe­

ria Dalla;,Bài:tóta, via eXa£ortip^^^ 
rT:j;Ficefì?a: far^^acia Bellino Valeri 
'•—.[yenezia.::.fAìcmsiCìa. Bot.ner-.,.,3321 

Ui 

mn 
^4 

• , : y - ijJbì- "m 
I . \ . . j t ' • I I ' ' - ' 

avrebbe tele-
darei^eycmet. 

Csilrfflj ^©.i—-̂ '̂'L* agente dipletóa-
ticoU^francese lasciò Oairò dirigen­
dosi ad Alessandria. K-.'̂ V.-̂  "̂"̂••'•••*̂^̂  

U(ia| folla enorlihe assistette alla 
partenza, Calmissima. 

fee« 
'é 

,-.•, 

h ' j 

ii 
l'^'^f 

mcdìnhla rEorisantiilon Zulln HmectTo' Suo-

•M 

' ^ • ' V j 
• • r 
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>Ì 
\' •if]* 

Ktf^^ <*!• 

u:^ I I I ' 
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^̂  J u - M^^ i 

.vi;^c 

•. ì lUiJ 

sellaip^^Td-
I ' „ > 

È 

Padova 27 apìHle 
Rendita Italiana'^PM%)IÙ - ^ 
(> '"u-n .•'. contanti 'L.' ii93.' 

•±1 

i ' . - i " 
•i • 

^ ^ 

k^-'.im 
• • 

^Ì\ 

i • 

'WL-^^ 

J5anco 

MoMUaré It^Uàhò. i 
Costrmtoni timbrate ^ 

'Banche Venete . , . » 
Cotonificio Venez. .'• » 
Tranvia Padovana » -350.*- .̂ 

"2.03. 
1.24. 

» 2200.—. 
885 
•425.-
'285. 
205. 

£f'. 

j ; ' - ^ 

- j j frtX? JT*' I *n" JM ^ìTii'nrq^^tT^-''^'^ ,-=££E 
I i .:r^v--s^i 

' V l ^ - r — " — . . . . ^ - <— ^ I 

3 f i I tor le^ Itdfilano 

Federico conte di Montefeltro per,! pe del governo. ^ 

P a r i g i , lee. -*̂  L'agenzìa lìaì>as 
ha da Cairo: 'Dilpesi che i consoli 
d'Austiya e_Germani^J|chinWo^o j l , 
.ffovernó egiziano cheTfSwiero aoverni 
non sanBiortjarannpiil accordo fìnanzi^i^ij 
rio fin^bè ì'orgaoiig^azione Set censi-

^glio sanitario non ^verrà modificata.,,, 
• CosÉaaatiMép Jtli« 'ìd®.,-—'LarPOr-

ta aveìRimtessei obbiezioni alla pro­
pósta d^ir Italia per la conferènza sa-
nitariaUn Roma, opìna\Ìdo cìie se ntì-
nostante te:sue obbiezioni si deciderà 
,a convocare la óonl^erenza, dovrebbesi;: 
ît̂ enere' k Costan;tinopolìj5apvvero m A-
ìe^S|%4|'^' ^^ o;bbiQzioni della Porta 

.movevano daltti sup^^osizione che la,., 
conferenza si dovesse occupare esclu- ,-
sivamerlta del regime quarantenarié;; 

'^n^;EgitÉ) 6,neI:Mar.|^08sp,. " t ^ 
L'equivoco essendo ora stato chi,a,:..̂ ,. 

rito erettesi che la Porta accetterà; 
v̂ di assistere alla conferenaa di Ron^a. '̂ 

3Pffl,asaESìi£§g ^&, — Gli amencan.|i 
sipccùyWliÓ III ciftà ed arrestarono peli 
misura S'ordineiil capo degli insorti. 

Sii ritirarono appena giume le trup'.̂ ' 

Par 
,' proprietari e preparatori deirKcrisontyXoiu 

nuino esigere sopra ogni mn^) '^i^-^^S^^^^ì^^^yl!. CIO Ist seguente Wnia : > / ^ ^^^^j-^.,'^^-^-» ^. 

• ̂ mm / " • • ;.,; ^JE^TTESTATS 
i^gregtQ.Sig. Zuitn, 

U vostro eccellcute specifleo pei calli à totalmente esaurito, vi preiro inan-

f^-^^X^ 'n 

1 1 

- ^. 
.^ ^' 

I ' -

" 'H TOSI 

Ito invaino 
^ -, l.loro J?iiH-

aoloro esscndoF^L ìit.cjill,o . do l t u t t o csUrpaio . / , j-rr-f^r^ ^ 
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beir ascendente di fortuna,era padro­
ne d'Urbino e;d* altre città gbibelli' 
né; Siccome pól:ò ietìfeva alquanto ag-
g f f f | # i popoli, imponendo loro mol-

,te- Mìlé''ed>4tópost0, eìfW«rffla^lfì^* 
SO, In Urbino infatti, il di 28 Aprile 
.dell'anno ;lp2'2 il popolo si, levò a 
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furore e sì mosse contro di lui. Sì n -
C^giò egii nella sua fortezza della Tor-*̂ ' 
re, e sènza appoggio di gento^ chie*' 
se misericordia : ma dovè idarsV in 
mano del popolo,; il qsmtaj.^ài meno 
che gli fece, fu di metterlo a 'peàzi 
insieme ad un suo figliuòlo ^ Come, 
à' que*ioìiìpi, è bello sotto un cerlii 
p M t t p , vedere la forza e ri%|^|,|ei5za, 
del pmm^ 
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Serve anche f^j* le Ztìr^^are^ brùc,'anrì*ìn(? «n nifzto ciiccKiaio da caffè in un braciere. 
L'uso d«tlCpoì^e**« iiisetncida è il più fac'le, basta tìpargerìa sulla; bianchetia, nei j 
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INFyVLLlBILE PER LA; WSTRUZiOJ^E JQJiLLE> 1!^RME 
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tini da questa porteM|^^miscellaneo, coli* esjjGr!-
mento fatio d'ordine deV^MiiriiHiro (ieila guetri», ha ribollo rViiVetiiore di porlo in éòm-
inércib, BCCÌÒ che il piibbhco posta godere di questo sicnro ritrovato. 

Esso pkései'Vft dal vérjo tutti 'gli rggettì in L»rteriéj Peliiceriei-PlntìV di ogioi ge|yfl|,é, 
Tappetili éccifieoB uiia spesa minutissima^ P rè2ao# l re* . ' ' S^ pacdo grande; centes.fi® 
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SerVe srrorilrEbilnifrite per let^i elastici ed altri mobiìi, .eiò che non p«Ò assoluta-
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• Beposito è 'vWilPsl i^AienziaXONGEGA, S. Salv.tQ|]|^JiI,i4?25; iri'Yeiiezia; ' 
5M«De»os!to'ó vendila presi-o ^Eì|«ìSÈias IBc§l«ì'Bit Parruccnier.e, ed alla Farnnacia SBawa-
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della Facoltà di Parigi 

Questa preparazione, la sola verà-
mouLe assltuiìablo, costituisce nel 
raedealino tempo un alimento ed un 
potente inedicainonto. U E*erro por 
fa assocìaaiouG alla.Foptona r-l as-
soriiefacilmente; da c!ò gli lunume-
reToIi risultati otlonutl in tutti gli 
Ospedali di Parigi ê-jdl "X.ondra por 
combatlere VAne.m.iit^ la Cior4>»i 
i Coiof^i paUUH.—Vmica Ferruginoso 
e!i8 siffi jroili^ca sSitìebm e Eoa EBoorlsts ! icall. 
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Àcpa teoaleale EìnìoBnteiiifinKiRiGostilosnte 
stagione dd 25 Maggio ali"Ottobre 

, ^1 Rigenera le persone anìcvolita, Linfa-

i^^tiM^iraspiratorie.Diabeto.Febbn'"* *'""*' 
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pTodinione cmnufii. Quintali W 0 , O O 
' Si assume qualunque forniturai^^ia coiidtziorti sj*|icjali da oonvenir-siiosecondà dell*eri-

tiliVdGjIa medesima. Si spedisce franco iÌ^|!|,talogT<Ìaipreazi;Corirenti,d)Mro:, domanda 

la quale risponderà a tutte le dqnnande che le saranno^^^ir|ìtt,e. edftjà gli 
richiestit^ftóleisnorrìie per quaisifìsì appl'csizioiìe dei prodóttrfabbricati." 

, i :'.••• ;, Eap]presentanti s^§pjirincipali pi^z^Q A'.li^lji^J ,. 

, ,. Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti, • ; ,. ; 
' iPpLiCAZlCm DEL CEMENTO •--MarqìapiUi, paviiiiitiii^ii, tervftz^i, >;olte-m^ 

ponti crinaì,irttnbi resistenti a forti pressioni^ vaische,. piastrel)*^^ pei:̂  piiyimentr, zoccoli, 
balaiUslrèJtiffiCi, pietre artificiali decòrafiVe^'tìiiVéstiJnnerìti d r muri umicli, caìcestruzzo 
per fondazioni, blocchi pe^ gé tWe e riveetimentijecc, '•'.^'' 
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L'uso di questo fluido è cosi diffiiFOy che riesce superflua ogni raccoimandasiòne. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a gnanteiSire aPcavaUp la f̂  
^d il coraggio fino elle vecchiaia la più af^i^zata. Impedisce i'irrigidirei 4ei,^|^nìbri,#; 
serve speciplroenie .a rinforzare V cavaSli c'òpo grandi faticbe. | " '•' '" '•"' • ' 

Guarisce le uffezion' reumatiche, i dolori a r t B c o l s i r t di antica data,, la ' deboìeiza 
dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, e coantiene'le gambo seinpre 
asciutte e vigorose 

Per PA DopoBitario Generale per F Italia Cesco n 
DOVA e alla Farffiacia P 
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B , ' I ! sienor ÌSi^iasìai^® P a g H f t a ® possiede tut te le ricette .tìcritte di .proprio 
pi!|gn9 dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, pm un docufbento, con cui lo. designa 

iquaie suo successore; sllda a smentirlo; avahti 1̂  còmpétètitì .atìibWffî "̂ ' (pfllBostochè 
ricorrere aUa|X|.v pagina dei Giornali)v KnHctì, Pietro, Giovanni Pagliano e }Mti coloro 

.^hias^audaceinento è falsamente vantano questa sùccessio^ie; avverte purflcdiin'p^teonfon-
der^e,questo ìegittinió farmaco, coU*'aHro preparato sottg^il nóme óì AìbeirtoiP(^0.Uano 
'u Giuseppe, ì\ quale,"oltre* a non aver alctins affinità c1)1'"defunto Prof. Ulrolamo. né 
n f r e m t o l' onore^di e s s e t ^ t u i cc^nótìoiutovairpermeifè có t t ^Ml l^^ l^^za pari, dì'W 

s^^Hzione dì lui; nei suoi^|^s)rì«hzii;induc€ndo il pubìico a credernelo parente. 
n./VSi,ritenga per massinia: CbiB ogni altro avi?fsooWc/«arno relativo à̂ ^̂  
eh? venga inserito iri questo od in- altri giornali, non può riferirsi che,a;flete8tabÌU ;con-
traffazioni.JI più doile Voltè*^dànnose aliai saluta dî vchi, fidtìWosamente Wusasse. 
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Premiali èbn medaglia d'oro airEsposìziohe Nazionale di 
Vietìna*l873 — Filadelfia 1876 - Parlgr 1878 ™ Sydney 1879 
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' i l Wi3^aie^-^rMS&«'a è il liquore più igienico eonof^ci^ito. Esso^/^ raccoman­
dato da celebritStnedicbe ed t3sato in molti Ospedali. IÌT^®rBiiiÌ'ì§^i[sìB©m non 
si àéve confondere con niolti Ferneh'>^essi in comnìèrciò da poco fempo e-che 
htìH'aono che imperfeite e. ^ppu^,,>ì?;tì|(?2Ìonv, Il . F e r s a e t ^^e-sasaca estingue la 
sete, faciUta Iŝ  digeatione|i8timola Tappetito, guarisce le febbri intermlUsiiti,ilJ:-, 
ma! dì capo, capogiri, mail nervosi, mal ^i fegato, spleen^ mal di. mare,* nausee 
in.?;,gènere/Esso 'è "W©rEssilifBî «B'itEiilffi*«préB'S«5®'._ ,..,„•.."•, • .' .-,•..̂  
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MABeiiKEITA - A. Hlg-Oiss 
MARGIIEBITA - A. Mlgotìo 
:EATSGHE1£1TA - A . Mifone 
MABeirSErrA • A. M^ono 
HAUGHEBITA • 
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pREfl. SIGNORI F.LU BRANCA, 
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Qualora le SS- LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avereKillòro celebrò 

F©ras©tS-lBri|tt®a ft prezzi ridotti come ranno scorsof^na prenderei dodici dtìz-
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Articoli fc^uitt^ dei tmtó Acevrì 4i «otuniQ uòei^ «: p^rticoUf menta 
racco™aatÌAti ccm tmt^ coi\6denia. illfl' Sigfiors sle^attll per U loro ([u«Ut4 
idtfìicht. po' U laro MtiH^ta ùaox^ e pei delio-ito a ttmio A^^a^dc^o\c 
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Scatola cartona mi atsort comphio s§§g0 artìcoìi L. 12 
» ehgantissimd in raso . , . ". . . . . » 22 

indegi a Venezia presso L. BEnOAMO, profumie­
re, l 7 0 i , Frexzeria, S. Marco - ^ a Treviso presso A. 
^AtiDRUZZATO, profMmiere e cìiiiicaijliere —• a Padova 
presso (a OMta Ved. di ANaÈtWUERRA, prófumlereji 

• ^ r . ' , * 
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L'ottimo F é r s i e é ci è i;aQ|̂ Ò'ìfùtile pei colerosi squal i non di rado, col solo 

uso del medesimo superano il malore mortalo, e ricuperano perfetta saluta.. 
In generale il F s ^ n è è IBra^s^a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

iariW'lprodo'tti da questo clima eccessivanìeute caldo. ' 
Devotissimo loro flervoi T. Pozzi, PJ-ef. Ap\ 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
mpóU/^ì Dicembre ÌBIS., 

' I r . ' I ' I I ^ ^ l ' I ' 1 ' - ' • • - ' - ' » 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenmì 
il ® ' © ™ e * ; I l r f t » & ai convalescenìftf Colera con loro grandisBimMÀvaoierito. 
S notevole la tolleranza' a siffatto liquóre del tubo gastroenterico déF^olerosi, yj 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La' 
principale azione è l'attività digestiva che si l'idesta, onde il progressivo bones-
sere che i convalescenti ne risontone. ., ._. . .• . . '.;T- ,* 

/l jl/c(iico Prinmrio FRANOESOO FEPÌ:, 
Per la rieaità della fuma del Dott. Francesco Fede,, 

; ••' '' .̂ •'..'-•• ' Jl Sindacò SriKELLi: 
Visto la legalizzazione della flirma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre­

fetto segue la firma. ; 3580 
PREZZI : in Boitiglie^ da Uiroé/^^^^ — Piccoh L, i^^^0 
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Padova, Tipografi» ^Q\ Bacchiglione Còrrierc'Yeneto, Via; Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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